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Decreto n.  125   del   24  aprile    2020 

 

Modifica del decreto n. 395 del 31.12.2018 di incarico al Consigliere Gian Luca Calvi di cui 

all’art. 2, comma 3, del Decreto del Presidente della Repubblica 9 settembre 2016. 

 

II Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici a far data dal 24 agosto 2016, On. Avv. 

Giovanni Legnini, nominato con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 14 febbraio 2020 ai 

sensi dell'art.38 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.109; 

VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni e integrazioni, recante la disciplina 

dell'attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successive modificazioni, recante ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della L. 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO l'art.1, comma 990, della L.145 del 30 dicembre 2018, a mente del quale <<allo scopo di assicurare 

il proseguimento e l'accelerazione del processo di ricostruzione e di consentire la progressiva cessazione delle 

funzioni commissariali, con riassunzione delle medesime da parte degli enti ordinariamente competenti, il 

termine della gestione straordinaria di cui all'articolo 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, è prorogato fino al 31 dicembre 2020, ivi 

incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50bis del citato decreto-legge n.189 del 2016, nei medesimi 

limiti di spesa annui previsti per l'anno 2018>>; 

VISTO il D.P.R. 9 settembre 2016, in particolare: 

− l'art. 2, comma 2, il quale stabilisce che il Commissario si avvale di una struttura posta alle sue 

dirette dipendenze, alla quale può essere assegnato personale appartenente ad amministrazioni 

pubbliche; 

− l'art. 2, comma 3, il quale stabilisce che il contingente di personale assegnato alla struttura del 

Commissario straordinario è costituito, fra l'altro, da esperti fino ad un massimo di dieci, compreso 

un consigliere giuridico, da scegliere tra persone di comprovata competenza professionale ed 

esperienza e da nominare ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2016", convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, e 

successive modifiche e integrazioni, in particolare l'articolo 50 rubricato “Struttura del Commissario 

straordinario e misure per il personale impiegato in attività emergenziali”, il quale stabilisce: 

− al comma 1, che il Commissario straordinario, nell'ambito delle proprie competenze e funzioni, 

opera con piena autonomia amministrativa, finanziaria e contabile in relazione alle risorse assegnate 

e disciplina l'articolazione interna della struttura anche in aree e unità organizzative con propri atti in 

relazione alle specificità funzionali e di competenza; 
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− al comma 3-quinquies, che alle spese per il funzionamento della struttura commissariale si provvede 

con le risorse della contabilità speciale prevista dall'articolo 4, comma 3, del medesimo decreto n.189 

del 2016; 

− al comma 6, che per gli esperti di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della 

Repubblica 9 settembre 2016, ove provenienti da altra amministrazione pubblica, può essere disposto 

il collocamento fuori ruolo nel numero massimo di cinque unità; 

 

VISTA l'Ordinanza Commissariale n. 15 del 27 gennaio 2017, come modificata dalle Ordinanze nn. 20 del 7 

aprile 2017, 30 del 21 giugno 2017 e 70 del 31 dicembre 2018, con la quale è stata disciplinata l'organizzazione 

della Struttura centrale del Commissario straordinario per la ricostruzione nei territori delle Regioni di 

Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

VISTO il decreto n. 395 del 31.12.2019 con il quale il Consigliere Gian Luca Calvi, autorizzato con 

Provvedimento del Presidente della Corte dei Conti Prot. 120/Pres./Aut./18 del 21.12.2018 al collocamento 

Fuori ruolo extra-istituzionale a decorrere dal 1^ gennaio 2019, veniva nominato Consigliere Giuridico 

nell’ambito dell’Ufficio giuridico costituito ai sensi dell’art. 4 della succitata Ordinanza 15/2017, con 

decorrenza 01.01.2019 e scadenza 31.12.2020; 

CONSIDERATA l’esigenza di riorganizzazione degli Uffici di Staff alle dirette dipendenze del Commissario 

straordinario così come previsti dall’Ordinanza n.  15, articolo 2, comma 5, anche alla luce dei principi della 

giurisprudenza costituzionale relativa agli incarichi di diretta collaborazione del vertice della Struttura di 

appartenenza (Corte Costituzionale sentenza n. 304 del 28/10/2010);  

VISTA la nota del 30.03.2020 acquisita al ns Prot. 6450 con la quale il Segretario Generale della Presidenza 

del Consiglio Dott. Roberto Chieppa richiama i principi che regolano la nomina e lo svolgimento del rapporto 

degli esperti nominati ai sensi del Decreto Legge 30 luglio 1999, n. 303, in attuazione della delega di cui all’art. 

11 della legge 15 marzo 1997, n. 59, con specifico riferimento all’art. 9 comma 2; 

RITENUTO, alla luce delle attuali necessità della Struttura Commissariale, di modificare l’incarico conferito 

con il decreto n. 395 del 31 dicembre 2018 al Consigliere Gian Luca Calvi; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, "Regolamento recante codice di 

comportamento dei dipendenti pubblici a norma dell'art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165", e 

in particolare l'articolo 2, comma 3, che estende gli obblighi previsti nel medesimo codice di comportamento 

a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo; 

PRESO ATTO dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse e di cause di 

inconferibilità ai sensi del decreto legislativo n.39 del 2013, secondo quanto dichiarato dal Consigliere Gian 

Luca Calvi;  
 

VISTO l'articolo 33 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 

dicembre 2016, n. 229, rubricato "Controllo della Corte dei conti" il quale stabilisce che sono sottoposti al 

controllo preventivo della Corte dei Conti i provvedimenti di natura regolatoria ed organizzativa, ad esclusione 

di quelli di natura gestionale, adottati dal Commissario straordinario; 
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PRESO ATTO della nota n. 34.110 dell’01.12.2017, acquisita al protocollo della Struttura commissariale al 

n. 21.351 di pari data, con la quale la Corte dei Conti, in ipotesi analoga, nel richiamare l’articolo 33 del 

decreto-legge n. 189 del 2016, ha restituito gli atti in quanto non rientranti fra quelli soggetti al controllo 

preventivo di legittimità, giacché non aventi natura regolatoria ed organizzativa; 

D E C R E T A 

l. di provvedere, per le ragioni di cui in premessa, alla modifica dell'incarico al Consigliere Gian Luca Calvi 

da Consigliere Giuridico ad Esperto presso la struttura del Commissario straordinario del Governo ai fini della 

ricostruzione nei territori delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismici a 

far data dal 24 agosto 2016, a decorrere dalla data del presente atto e sino alla data del 31 dicembre 2020, senza 

soluzione di continuità con gli effetti del decreto n. 395/2018; 

2. di conferire l’incarico al Consigliere Gian Luca Calvi, nella qualità suindicata, di provvedere alla 

ricognizione e all’esame dei profili giuridici, finanziari e contabili dei rapporti intervenuti e di quelli ancora in 

corso   con il Dipartimento della Protezione Civile, così come previsti dalle dichiarazione dello Stato di 

emergenza e dalle disposizioni di cui al D.L. 189 del 2016 convertito nella Legge 244 del 2016,  nonché di 

consulenza per la definizione di tutti i rapporti tra la Struttura commissariale ed il Dipartimento della 

Protezione Civile Nazionale,   relativi alle gestione dell’emergenza a seguito degli eventi sismici del 2016 e 

2017. All’esperto è, altresì, conferito l’incarico di effettuare una ricognizione delle attività espletate dalla 

struttura commissariale, dalle Regioni e dagli USR, per le attività indicate agli artt. 28, 28 bis e 29 del D.L.189 

del 2016 e più in generale di tutte le problematiche afferenti alla gestione delle macerie, provvedendo ad 

esaminare tutti i profili giuridici, finanziari e contabili degli atti e delle iniziative assunte e da avviare o 

completare. 

3. che il Consigliere Calvi presterà le sue attività di consulenza avvalendosi della collaborazione non esclusiva 

di una unità di personale amministrativo - contabile, che sarà individuata con successivo provvedimento, 

riferendo direttamente al Commissario straordinario sugli esiti delle sue attività consulenziali, rimanendo 

invariata ogni altra condizione prevista dal decreto n. 395/2018. 

4. ai sensi dell'articolo 2, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, 

concernente "Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici", il Consigliere Gian 

Luca Calvi dovrà considerarsi decaduto dall'incarico di esperto in caso di violazione degli obblighi derivanti 

dal sopracitato decreto. 

5. di trasmettere per opportuna conoscenza il presente decreto al Consigliere Gian Luca Calvi; 

6. di pubblicare il presente decreto, ai sensi degli articoli 26 e 27 del D. lgs. N. 33 del 14 marzo 2013 

e ss.mm.ii. nel sito istituzionale del Commissario straordinario, nella sezione Amministrazione 

trasparente. 

       

 

Il Commissario Straordinario 

           On. Avv. Giovanni Legnini 
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